
AVVISI PARROCCHIALI
Il prossimo incontro programmato  nell’anno dedicato alla figura di                   
S. GIUSEPPE, si svolgerà  il 24 marzo  alle ore 20.30 in cattedrale, 
con  Don Tiziano Rossetto –Daniela e Andrea Pozzobon  sul tema :
“l’attuale figura paterna luci ed ombre”.

Venerdì 19 Marzo festa di S. Giuseppe 
sarà celebrata la S. Messa in S. Stefano  alle ore 18.30;
alle ore 20.00 in Cattedrale Celebrazione Eucaristia del Vescovo Michele 
e avvio di “ Anno Famiglia Amoris Laetitia”  

 Si ringrazia la Società  ASCOPIAVE
 per il contributo dato per le opere di 
manutenzione nella Chiesa di 
S. Stefano

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo l’emporio solidale è più che mai   pressato da richieste 
di generi alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, 
pelati, detersivi ecc.. Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA 
DELLA CARITÀ per la raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO  

GRAZIE 

 
Chi desidera partecipare alle spese per la manutenzione della chiesa
può lasciare la sua offerta nella cassetta posta all’uscita.

GRAZIE      

  vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare  tutte le 
informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato 
il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.                   
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno 
amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, 
perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 – cell.3756324626
  parrocchiasannicolotv@gmail.com

 Collaborazione Pastorale della Città 
IV DOMENICA DI QUARESIMA  

14 – 21 marzo 2021
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L'essenziale è il grande amore di Dio per il mondo
 Si è appena conclusa la scena irruente, fragorosa di Gesù che scaccia i mercanti
dal tempio. A Gerusalemme, capi e gente comune tutti parlano della novità di 
quel giovane rabbi. Ora, da quella scena clamorosa e sovversiva si passa a un 
vangelo intimo e raccolto. Nicodemo ha grande stima di Gesù e vuole capire di 
più, ma non osa compromettersi e si reca da lui di notte. Prima sorpresa: quel 
Gesù che dirà «il vostro parlare sia sì sì, no no», rispetta la paura di Nicodemo, 
non si perde nei limiti della sua poca coerenza, ma mostrando comprensione per
la sua debolezza, lo trasforma nel coraggioso che si opporrà al suo gruppo (Gv 
7,50) e verrà al tramonto del grande venerdì (Gv 19,39) a prendersi cura del 
corpo del Crocifisso. Quando tutti i coraggiosi fuggono, il pauroso va sotto la 
croce, portando trenta chili di aloe e mirra, una quantità in eccesso, una 
eccedenza di affetto e gratitudine.
Gesù trasforma. È una via tutta nuova, per noi che i maestri dello spirito hanno 
sempre stretto nell'alternativa: coraggio o viltà, coerenza o incoerenza, 
resistenza o debolezza, perfezione o errore. Gesù mostra una terza via: il 
rispetto che abbraccia l'imperfezione, la fiducia che accoglie la fragilità e la 
trasforma. La terza via di Gesù è credere nel cammino dell'uomo più che nel 
traguardo, puntare sulla verità umile del primo passo più che sul 
raggiungimento della meta lontana. Maestro dei germogli.
In quel dialogo notturno Gesù comunica, in poche parole, l'essenziale della 
fede: Dio ha tanto amato il mondo... è una cosa sicura, una cosa già accaduta, 
una certezza centrale: Dio è l'amante che ti salva. Parole decisive, da 
riassaporare ogni giorno e alle quali aggrapparci sempre. Dovete nascere 
dall'alto: io vivo delle mie sorgenti, ed ho sorgenti di cielo da ritrovare. Allora 
potrò finalmente nascere a una vita più alta e più grande, e guardare l'esistenza 
da una prospettiva nuova, da un pertugio aperto nel cielo, per vedere cosa è 
effimero e cosa invece è eterno. Quello che nasce dallo Spirito è Spirito. E la 
notte si illumina. Chi è nato dallo Spirito non solo ha lo Spirito ma è Spirito. 
Non solo è tempio dello Spirito, ma è della stessa sostanza dello Spirito. Ogni 
essere genera figli secondo la propria specie, le piante, gli animali, l'uomo e la 
donna. Ebbene, anche Dio genera figli secondo la specie di Dio.
E non c'è maiuscolo o minuscolo nei testi originari: maiuscolo per lo Spirito di 
Dio, la sua forza generante, minuscolo per lo spirito dell'uomo generato. Non si 
riesce a distinguere se “spirito” si riferisca all'uomo o a Dio. Questa confusione 
è straordinaria. Una bellissima rivelazione: tu, rinato dallo Spirito, sei Spirito. 
(Letture: 2 Cronache 36,14-16.19-23; Salmo 136; Efesini 2,4-10; Giovanni 3, 
14-21).                                 

Commento al  Vangelo di P. E. Ronchi

DOMENICA 14 MARZO viola              
  IV DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore quarta settimana

2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21
Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia

LUNEDI’ 15 MARZO   viola
Liturgia delle ore quarta settimana 

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato

MARTEDI’ 16 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana 

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16
Dio è per noi rifugio e fortezza

MERCOLEDI’ 17 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana 

Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 
Misericordioso e pietoso è il Signore

GIOVEDI’ 18 MARZO              viola 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

VENERDI’ 19 MARZO bianco  

S. GIUSEPPE
Solennità - Liturgia delle ore propria

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; 
Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a
In eterno durerà la tua discendenza

SABATO 20 MARZO viola
Liturgia delle ore quarta settimana 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio

DOMENICA 21 MARZO viola                
 V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33
Crea in me, o Dio, in cuore puro
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